
CRONACA SOVVERSIVA

della naturalizzazione degli stranieri e conferiva Sulle rovineL' Anarchismo e le Tradizioni Americane
Traduzione di M. R..

Le scuole, le università, le accademie,
i mezzi rapidi di trasporto e di locomo-

zione sono ausiliarii ben più skv.r
e ben più potenti che non sia la tradizio-
ne all'ascensione della civiltà.

Per quanto i motivi principali da cui
è stata determinata l'istituzione della fa-

miglia : protezione della donna contro

Era intenzione dei rivoluzionarii isti- - j ricordo, il risultato...... Comr resero il ta-

tuile un sistema di pubblica educazione j sogno di un governo forte per riscuotere

facoltà al Presidente di arrestare ed espellere in
caso di guerra gli stranieri sospetti. Con emen-

damento 15 Giugno 1798 fu riconosciuto la fa
coltà nel presidente di far arrestare ed espellere
i residenti stranieri che fossero considerati peri
colosi all'ordine pubblico.

3) Daniele Shays.un ex capitano dell'esercito,
si era messo alla testa del movimento che allo
scopo di impedire l'esazione delle imposte serpég
giava vivissimo in quasi tutti gli Stati ma aveva
attinto allarmanti proporzioni nel Massachu-
setts, , Il governatore James Boudwoin aveva
mandato contro i ribelli quattromila uomini co-

mandati dal generale Beniamino Lincoln. Con
Shays erano circa duemila insorti i quali dopo
di aver indarno attaccato l'arsenale di Spring
field e di essersi poi ritirati a Petersham furono
disfatti e dispeisi.

Quattro dei capi, condannati a morte, furono
alla fine giaziati, e la cosidetta Shay's Insur--

rection cominciata nell'Agosto del 17S6 ebbe
termine nel Febbraio 17S7.

N. d. R.

Anche Emma Goldman!

L'escursione di propaganda che la com
pagna carissima Emma Goldman aveva
divisato di estendere fino alle lontane co

lonie inglesi dell'Australia è stata bru
scamente interrotta a San Francisco, Ca
lifornia, dai bulldogs di Teddy Roosevelt.

Ari estata durante una conferenza, tra-

dotta dinnanzi al giudice ed assolta, è
stata riarrestata uscendo dalla Corte in
sieme al dottor Reitman, ed Alessandro
Horr ed al soldato William Buvalda, e

posti complessivamente sotto cauzione di
sedicimila dollari e sotto la comune accu-

sa di aver denunziato l'organizzazione
governameutale degli Stati Uniti come
un'associazione a delinquere.

Il compagno Alessandro Berkmau ci
manda il proposito il seguente appello :

"Compagni ed Amici,
' 'In tutti gli Stati dell'Unione la poli-

zia lavora a cancellare anche le ultime
traccia della libertà di parola e di riunio-

ne. A New York, a Philadelphia,. a Chi-

cago è era pressoché impossibile tenere
una riunione anarchica.

"La reazione divampa con furore sel-

vaggio, ed attinge ora anche le. estreme
spiagge del West. Tutte le conferenze
che la compagna Emma Goldman per
iniziativa ed organizzazione degli amici
di San Francisco doveva tenere laggiù,
sono, state brutalmente disciolte dalla po-lizi-

à,

gli astanti bastonati ed arrestati,
tra questi la compagna Goldmsn, il dot
tor Reitman, Alessandro Horr, il solda-

to Buvalda che l'anno scorso per aver
stretta la mano ad. Emma Goldman era
stato arrestato, degradato e condannato
a cinque anni di carcere, ed ultimamente
amnistiato.

'Le autorità di San Francisco stanno
ora imbastendo un processò per seppelli-

re in galera per parecchi anni i nostri
compagni ; Emma Goldman e il Dr. Reit-

man sono accusati di "aver denunziato
come criminale l'organizzazione gover-namenta- le

del paese' ' e sono in attesa di
giudizio.

' 'Amici ! Rimarrete voi spettatori pas-

sivi dello strazio che si fa dei nostri com-

pagni ? Potete voi rimanere indifferenti
nel vedere i nostri compagni sottoposti a
tutte le torture per aver levato la voce in
favore degli oppressi ?

"Noi vi chiamiamo in loro soccorso
senza un indugio.

"Tutte le forze del governo intendono
a seppellire tra le quattro pareti d'una
cella i nostri compagni ed a strozzar la
libertà di parola e di riunione. Occorro-

no denari per combattere contro queste
oscene usurpazioni la buona battaglia.
Noi abbiamo iniziato un Fondo per la
difesa della Liberta' di Parola e faccia-

mo appello ai vostri cuori perchè vogliate
venirci in aiuto, e stringervi al nostro
fianco per questa nuova nobilissima bat-

taglia di lifjertà.

"Pel Comitato di New York,
"Alessandro Berkman".

p. S. Le contribuzioni vogliono es-

sere dirette a Mother Heart : 210 Eàst
13th Stradò New York City, N. Y.

L'appello troverà eco fraterna nella
famiglia generosa e vigile dei compagni,
i quali non negheranno nè ad Emma
Goldman la loro simpatia nè alla nuova
battaglia il contributo delle loro forze, an- -

che se queste siano oltremodo spossate
dai continui appelli , dagli, ultimi sforzi
a ro dellejvittime del terremoto e per la
incerta vita dei nostri giornali.

È ancora un sacrifizio; ma bisogna
sobbarcarsi, non si lotta e non si vince
che a questecondizioni. ,

(Remcnìscenze e riflessioni)

Era sull'imbrunire del 6 luglio 1903,
quando dal porto di Messina mi imbarcai
per Napoli, per venire in America. Dal
ponte del "Galileo Galilei" 'contemplai
per l'ultima volta quelle riviere d'incanto
e di delizie che il Tasso e l'Ariosto, i gi-

ganti della fantasia, non avrebbero sapu-
to "immaginare.

E mentre il veloce piroscafo che mi
portava in alto mare imboccava la punta
del Faro, Messina si allontanava e spa-

riva dietro le fughe bianche del canale.
Come ultimo ricordo del ' luogo natio1,
scorsi, immersi nell'ombra della notte, i
due scogli di Scilla e Cariddi, tanto cele-

brati dai poeti, i quali sembrava che si
toccassero e si abbracciassero per strin-
gessero inun amplesso di amore la terra
'dei pensatori con quella dei letterati. Poi
non vidi più nulla.

Dopo sei anni ritorno col pensiero a
contemplare quella conca fragrante di
cedri e di aranci che proteggono i due
baluardi naturali, la catena di montagne
che da Milazzo allungandosi fino all'Et-
na nevosa, forma un'alta muraglia ad-

dentellata, ed il bosco di Aspromonte
che da Monfalto allungandosi al capo
Spartiveuto si ergé superbo come una
trincea.

t

Lo sguardo si ferma, contempla, osser-
va, e l'animo è rapito dall'azzurro del
mare, e da quel manto p"ttprescò, unifor-
memente variopinto che si adagia con
orgoglio alle due rive del canale, che
aspira al godimento, al piacere indefini-
to, protende l'occhio della niente da
Scilla a Bova Marina, da Messina a Ca-ni- a,

più oltre lungo quelle due. fasce dì
verde fiorito che, come ghirlande, cin-

gono le sicule e le Calabre terre.
Scorrendo col pensiero queste superbe

ghirlande, ad ogni piega, ad ogni insena-
tura, si scoprono bellezze nupve e mera-
viglie nuove.

Ai fianchi e sulle vette "dei poggi e
delle colline che si elevano dal piano li-

toraneo villaggi, borgate, che sono come
l'avanguardia dei comuni internati tra Ì

monti, vergognosi della loro povertà e
del loro abbandono, sono le vigili senti-
nelle che fanno corona a Reggio ed a
Messina. Tale è l'impressione che noi
conserviamo di quel lembo di terra dove
passammo gli anni più belli, doye ci sor-

risero gioié e speranze che si dileguarono
poi come ìiebbie sospinte dal vento;

- A me sembra ancora di vedere, come
sei anni fa, la folla allegra e chiassosa
brulicare nel porto di Messina, .la sua fa-

mosa palazzata, la via Marina di Reggio
con la stia dritta fila di palazzi, quelle
colline verdeggianti, quei-giardin- i dalle
palazzine bianche, quei villaggi sparsi
di quà e di là dello stretto, proiettarsi nel
mare e la folla dei messinesi e dei reg-

giani accorrere alle spiagge per ammira-
re quei villaggi, quelle colline, quelle
città capovolte nell'acqua, allo strano fe-

nomeno della Fata Morgana. v

v Pare che la natura, gelosa di tanta
bellezza, abbia voluto distruggere con una
delle suepiù spaventevoli convulsioni tel-

luriche quanto il lavoiodi molte generazió
ni aveva fatto per abbellire quel lembo del-

la Calabria e della Sicilia. Come la musica
del Verdi, le melodie del Rossini eie ar--

monie del Bellini erano penetrate in tutti
gli angoli della terra ed avevano fatto
palpitare tutti i cuori, così il dolore che
sprigionò dall' immane, catastrofe sicula- -

calabrese, valicò i monti, varcò i mari,
attraversò gli oceani sterminati, e fece
battere i cuori di gente diverse per lin-

gua e costumi, in un sussulto di amore e
di pietà. E in tutti gli angoli remoti della
terra gli umili si privarono del boccon
quotidiano per raccogliere soccorsi e cor--

E là nelle città distrutte, le squadre
volontarie di soccorso si affollaroìlo a
squillare le prime note della grande lin-

gua universale che ancor nessun segno
simbolico rappresenta, il linguaggio del
dolore solidale.

Ai fiochi gemiti della straziante agonia
che uscivano dai mucchi di rovine, ae-

ravano chi mai avevano visti, chi mal
avevano conosciuto e che forse non ve
dranno mai più.

I soldati di tutte le nazioni al chiarore
delle, torce, sotto i ruderi dei crollanti
muri mesti e dolenti che attestavano un
passato di gloria e di grandezza che già.
fu, mettevano la vita in pericolo pur di
salvare qualche ferito. Essi si spogliaro-
no dei cappotti per coprire gli ignudi , e
non son rimasti che gli uomini pieni di
abnegazione e di eroismo ; quelle braccia-robust- e

che un potere bieco e tirannico

che dell'insegnamento della storia faces-

se la più importante delle materie, non
col proposito di abborracciare la mente
dei giovani colle date delle battaglie o

coi proclami dei generali, o di elevare la
rivolta del Boston Tea Party i) tra le
memorie sacre della storia che se merita-

no di essere venerate non vogliono in
ogni caso essere imitate : ma col preciso
intento che ogni cittadino americano do-

vesse conoscere in quali condizioni pos
sano le masse precipitare sotto l'influen-
za di determinate istituzioni, a qual prez-

zo abbiano conquistatole loro libertà, e

come queste libertà siano state ad esse
di bel nuovo confiscate dalla violenza dei
governi, dalla frode e del privilegio.

Non per creare sicurezza lo "e, compia-
cente indolenza, passiva , rassegnazione
agli arbitrii del governo insignito della
marca di fabbrica nazionale, ma per su-

scitare una provvida diffidenza, una iiv
cessante vigilanza sui governanti, il co-

raggio di sventare ogni tentativo, da par-

te dei depositarii della autorità, ad inva-

dere la sfera dei diritti individuali. Que-

sta era la prima delle ragióni che muove-

vano i rivoluzionarii a provvedere alla
pubblica educazione.

"La. fiducia proclamavano i rivolu-

zionarii che avevano approvato la Risolu-

zione del Kentucky è ovunque la raa-"d- re

del dispotismo. Il governo libero ha
"le sue radici nella diffidenza, non nella
, 'fiducia ; la ' diffidenza non la fiducia,
"crea il freno costituzionale
"coloro ai quali dobbiamo rassegnare il
"potere ; ed a tale scopo la Costituzione
"ha concordemente segnato i confini a
"cui e non oltre la nostra fiducia
"Jeve arrestarsi Non consentite che
"in materia di autorità si parli oltre di
"fiducia nell'individuo; trattenetelo sem-"plice-

ite'dal mal fare coi vincoli della
Costituzione".

Queste risoluzioni erano specialmente
dirette contro le Alien Laws 2) dal par-

tito monarchico durante la presidenza di
John Adams,ed erano un appello sdegno-
so dello Stato del Kentucky a contendere
al governo il diritto d'investirsi di poteri
che nessuno gli avevano consentito "pe-
rchè dicevano i cittadini del Kent-
ucky accettare siffatte leggi sarebbe
"stato lo stesso che lasciarsi legare da
"leggi emanate non dal nostro consenso,
"ma dall'altrui capriccio contro la nostra
"espressa volontà; sarebbe stato lo stesso
"che abdicare alla forma di governo da
"noi eletta per vivere sotto un'altra che
"la forza desumerebbe del proprio arbi- -

"trio non dalla nostra autorità". .

Risoluzioni identiche nello spirito era-

no adottate nel mese successivo dallo
Stato 'del Virginia : in quel torno di tem-

po i diversi Stati consideravano sè stessi
la forza suprema e ritenevano il potere
centrale una sforza subordinata.

Inculcare questo alto spirito di supre-
mazia del popolo sui proprii governanti
doveva essere il còmpito essenziale della
pubblica educazione.

Pigliate ora un libro di storia e vedrete
quanto di quello spirito vi sia racchiuso !

Non troverete dalla prima all ultima
pagina che il patriottismo più banale, la
suggestione della più rassegnata acquie-
scenza alle gesta del governo, una ne-

nia di inerzia, di sicurezza, di confiden-
za, la dottrina che la legge non può erra-
re, un te-deu- m alle continue usurpazioni
del governo centrale sui particolari diritti
degli Stati, la falsificazione più vergogno-
sa di tutti gli atti di rivolta, così che il
governo abbia sempre ragione, i ribelli
abbiano sempre torto ; la glorificazione
pirotecnica di tutto ciò che è unione, for-

za, autorità, e l'ignoranza assoluta delle
libertà essenziali che i rivoluzionarii s'e-

rano imposto il còmpito di mantenere.
La legge del fu Me Kinley legge

peggiore assai delle Alien and sedition
laws che accesero gli sdegni del Kentu-
cky e del Virginia al punto di fermentar-
ne la ribellione è esaltata come equa
provvidenza del nostro onniveggente pa-

dre di Washington. ,'

Quanto allo spirito diffuso dalle scuole
di Stato interrogatene gli alunni. Chie
dete ad un scolaro che cosa sappia della
rivolta di Shays 3), e vi risponderà che
i contadini non potendo pagare le tasse,
Shays li aveva scagliati, ribelli, contro la
Corte di Worcester di cui . volevano di
struggere gli archivi ; che Washington
appena ne ebbe notizia mandò contro essi
un esercito infliggendo loro una buona
lezione.

Il risultato ? "Il risultato oh, sì, lo

le tasse e pagare i debiti".
Domandatategli se dell'episodio sappia

ad esempio, l'altra parte, che coloro i

quali diedero i beni, là salute, la forza, si
videro, in fine, sbattuti per ultima ricom-

pensa in carcere., ammalati, diserti, pove-

ri, scampati alla vecchia tirannia per la
nuova ; chiedetegli se sarpia c ae Espira

zione di questi generosi era veder la ter-

ra patrimonio comune di quanti amavano
fecondarla del loro lavoro : e lo scolaro
risponderà che ignora.

Chiedetegli se abbia visto mai la lette
ra in cui Jefferson scriveva a Madison :

"Le società esistono sotto tre forme,
"che si possono facilmente distinguere :

"io Società senza governo, come presso
"i nostri indiani : 20 Società rette da un
"governo in cui la volontà di ciascuno e- -

"sercita una giusta influenza, come noi
"vediamo, in piccole proporzioni, nell'In
"ghilterra, ed in proporzioni maggiori
"presso di noi ; 30 Società rette da un
"governo fondato sulla forza come è il
"caso delle altre monarchie e di parecchie
."repubbliche".

. "Per avere un'idea de'la esistenza ma
ledetta fatta da questa ultima forma di
governo bisogna averla vissuta : è il go
verno dei lupi sopra gli agnelli".

ion e ben cmaro nella mia mente se
la prima di queste forme di' società non
sia la migliore ; credo però che non' sia
adattabile alle grandi agglomerazióni di
popolo. La seconda forma di Società ha
parecchio di buono, pur avendo la sua
parte di male, tra'cui le turbolenze cui
va freauentemente sosrsretta. Ma anche
questo male è produttivo di bene preve
nendo la degenei azione del governo e
mantenendo viva la generale attenzione
ai pubblici affari. '

"Ritengo che qualche rivolta di tempo
in tempo sia un buon antidoto".

Domandategli se abbia letto mai quello
che ad un altro suo corrispondente Jeffer
son confidava : "Dio-c- i tclsra che abbiano
a passare venti anni senza rivolte simili.
Quale patria potrebbe conservare le sue
libertà se i governanti non fossero di
quando in quando avvertiti che il popolo
conserva vivo il suo spirito di resistenza?
Lasciate pure che corra di tanto 5 ti tanto
alle armi : l'albero della libertà deve es-

sere irrorato dal sangue dei patriotti e
dei tiranni. E la sua provvida rugiada !"

Chiedetegli se gli abbiano mai inse-

gnato che l'autore della Dichiarazione'
d'Indipendenza, il più grande tra i fon-

datori di pubbliche scuole, ha detto que-

ste cose, ed egli vi guarderà a bocca aper-

ta e con occhio incredulo ; domandategli
se abbia mai udito dire che fu quest'ulti-
mo asuonar a stórmo quando volgeva
più scura l'ora della crisi, che egli fu a
ravvivare' il coraggio dei soldati quando
intorno a Washington non erano che am-

mutinamenti e diserzione; domandategli
se sappia che quest'uomo scrisse ancora
che "il governo è, alla meglio, un male
necessario, ed alla peggio, un male intol-
lerabile" ; e se egli è un po', meglio in-

formato della media dei suoi compagni,
l'alunno vostro risponderà : "Lo so, co-

stui era un eretico l"
Chiedetegli che cosa intenda ' per la

Costituzione che ha imparato a ripetere
come un papagallo e troverete che tutta
la sua concezione, la sua fiducia non ri-

posano nei poteri esercitati dal Parlamen-
to ma in quelli che emanano dal governo.

VOLTAIRINE DE CLEYRE.

1) Uno dei grandi mezzi di lotta del partito
americano dell'Indipendenza erano le non m
portatlon leagues, gruppi di negozianti e di
consumatori che boicottando le merci importate
dai possedimenti inglesLavevano per iscopo dl
negare praticamente il diritto al governo d'In-
ghilterra d'imporre le ta$se alle colonie.

Lfi "non importion leagues" avevano dato
molto filo da torcere ai governanti della Caro-

lina nel New Hampshire e del Massachusetts,
ed eransi dovunque verificati tumulti, insurre-
zioni, conseguenti repressioni con analoghe ese-

cuzioni capitali. La sera del 17 Dicembre 1773
avendo, in ispregio delle pubbliche proteste il
governatore Hutchinson del Massachusetts di-

sposto che alcune barche giunte in quei giorni
nel porto di Boston potessero sbarcare il loro
carico, sessanta cittadini vestiti da indiani inva-

sero le navi ormeggiate in porto, si impadroni-
rono di cento quarantadue balle di thè e ne di-

spersero il contenuto in mare. E quello che va
nella storia americano sotto il nome di Boston
Thea Party Indians Mob.

2) Alien and sedition Laws, la legge sugli
stranieri, era stata determinata dai continui at-

tacchi cui erano fatti segno il Presidente della
Repubblica ed il Congresso da parte di un nu-

mero considerevole di città e di popolo che era
rimasta fedele alla Francia. Questa legge pone-
va a quattordici anni di residenza la condizione

le aggressioni esteriori, e la trasmis-
sione del progresso mediante la tradi-
zione siano scomparsi, essa ha conti
nuato a sussistere nel ouo spirito" quan-

tunque la forma originaria ne sia mutata.
Questa sopravvivenza è dovuta sopratut-
to ala dipendenza economica della don-

na ed all'abbandono dell'educazione dei
figli al buon volere ed alle sole risorse
dei genitori.

Neil' epoca attuale la conservazione
della nostra costituzione familiare, tut- -

t'afFattn ninnari luVa un nommismo.
Come ogni cosa sopravvissuta, etsa è

oggi un ostacolo considerevole allo svi
luppo progressivo dell'umanità. Lungi
dall'essere come nei secoli anteriori un
propulsore del progresso essa non fa, al

contrario, che ostacolare la distruzione
, delle tradizioni ostili all' evoluzione in-

tellettuale e morale.
Ogni essere umano ha diritto all'inte-

grale sviluppo della propria personalità ;

mettervi un ostacolo è delitto la cui espia-

zione ricade sull'umanità tutta quanta.
La famiglia è uno dei principali osta-

coli allo sviluppo di tutti gli uomini giac-

ché vieta la naturale classificazione degli
individui secondo le loro capacità ed at-

titudini. La parte maggiore dei padri di
famiglia non ha nè le capacità intellet-

tuali nè i mezzi idonei a dare ai proprii
figli un'educazione conveniente. Si può
avere l'intelligenza magnificamente colti-

vata e non essere in grado di provvedere
all'educazióne dei figli. Un uomo sia pu-

re il più istruito, non è necessariamente
un buon educatore. , ,

1$ del restò incontestabile che un ricco
farà del suo megiio per schiudere ai suoi
figli una carriera lucrativa senza punto
curarsi d'indagare se i figli posseggono
le qualità volute da tale posizione. Per
contro, il padre proletario è costretto i

far imparare a suo figlio il primo mestie
re che gli capita per metterlo m condi-

zioni di guadagnarsi il pane, anche se il
figlio sia eccezionalmente dotato editi
grado di rendere, coi suoi studi, servizii
eminenti alla società.

Vi è antinomia tra l'istruzione inte-

grale e la nostra costituzione famigliare.
Anche la modesta scuola obbligatoria e

gratuita dei nostri giorni è, nel regime
capitalista, uull'altro che un'ingiustizia
di più pel povero padre di famiglia, giac-

ché la freuquetaz'oue obbligatoria della
scuola da parte dei figii gli toglie una fonte
di sussistenza privando la famiglia ope
raia del guadagno dei primi.

La classificazione irrazionale delle at-

titudini causata dalla istituzione'della fa-

miglia si fa a danno dell'individuo e della
società, assegnando essa troppo sovente
agli uomini un campo d'attività che non
corrisponde alla loro natura. Donde una
perdita grave pel pensiero come per la
produzione industriale, e rottura dell'e-

quilibrio sociale.
Migliaia e migliaia d'intelligenze e di

genii che avvizziscono o sono ai giorni
nostri soffocati dall'educazione famiglia-

re domandano Soltanto di schiudersi.
Soltanto la socializzazione dell'educa-

zione può favorirne il germoglio confi-

dando la delicata funzione dell'educatore
a uomini, a donne di vocazione, le cui
attittsflini intellettuali e morali siano al-

l'altezza della grande missione,
Sottratto per tal modo alla ventura fa-

miliare, senza che sia recata alle affinità
naturali la più lieve offesa, il pane del
corpo come dello spirito potrà a tutti i

fanciulli essere integralmente assicutato.
Un Proscritto.

Per mancanza di spazio
rimangono sul bancone parecchi articoli
e corrispondenze che debbono necessaria-

mente essere rimandati al prossimo nu-

mero.
Vi rimandiamo così anche I deliri del-l'Ale- ssi

che sono materia troppo allegra
per un numero cui gli appelli del Tresca e

della Goldman, le considerazioni del Pardo
e dell' Abenavoli danno quasi un caratte-
re tragico.

E rimandiamo anche il resoconto am-

ministrativo che tra l'infuriare delle sot-soscrizi-

più diverse si chiude coi più
ironici risultati.

In settimana, come sona già venute da
fYmmrd e da Worcester, rientrerà Qual

che scheda di sottoscrizione e forse il de-

ficit avrà il primo colpo e le cose si ri-

metteranno in isquadra.
.E, sarebbe tempo davvero !


